
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 68 del 21.04.2008 Pagina volume N.  

Foglio  1   di  2 

COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N.  68    DEL  21.04.2008  
 
L'anno DUEMILAOTTO il giorno VENTUNO del mese di APRILE, 
alle ore 17,57, nella consueta sala delle adunanze del Palazzo dei Priori, convocato nelle forme e 
nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. Eseguito l’appello nominale risultano: 

   Pres. Ass.   Pres. Ass. 

  LOCCHI  RENATO (Sindaco)      
 1 CONTI  LUCA   21 MORETTI  ROBERTO   
 2 SANTUCCI  ENZO   22 CICCONE  ROBERTO   
 3 PESARESI  LORENA   23 MANFRONI  MARIA RITA   
 4 MONACO  ALESSANDRO   24 FABBRI  CARLO   
 5 BOTTONI  FABRIZIO   25 FIORITI  CESARE   
 6 GRANOCCHIA  FRANCO   26 PERARI  MASSIMO   
 7 MARIUCCI  ALESSANDRO   27 DOZZINI  AURELIO   
 8 GRASSELLI  VITTORINA   28 FAINA  FABIO   
 9 SERLUPINI  MARIA PIA   29 ROSI  GIANLUIGI   
 10 LEONELLI  GIACOMO LEONELLO   30 VALENTINO  ROCCO ANTONIO   
 11 CIPPICIANI  PAOLO   31 PORENA  DANIELE   
 12 ROMA  GIUSEPPE   32 CORRADO  GIORGIO   
 13 TOSTI  MARCO   33 BALDONI  RENZO   
 14 STACCINI  NANDO   34 ORSINI FEDERICI  PAOLO   
 15 LUCHETTI  GIAMPIERO   35 MONNI  MASSIMO   
 16 FRENGUELLI  CARLO   36 SORCINI  PIERO   
 17 CRISTOFANI  SAURO   37 FRONDUTI  ARMANDO   
 18 MOLINARI  MAURIZIO   38 ROMIZI  ANDREA   
 19 LOMURNO  GIUSEPPE   39 CALABRESE  FRANCESCO   
 20 CARLONI  VINCENZO   40 CAMICIA  CARMINE   
 

Accertata la validità dell’adunanza in PRIMA convocazione, il PRESIDENTE 
Dr. ROBERTO CICCONE dichiara aperta la seduta alla quale assiste il 
 SEGRETARIO GENERALE  Dr. RICCARDO TENERINI. 
Sono designati scrutatori i Signori Consiglieri  -------. 
 
La seduta è  PUBBLICA CON VOTAZIONE PALESE. 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 

 

 

 Omessi gli interventi dei Consiglieri trascritti a verbale dell’odierna sedu-

ta; 

 Visto il seguente Ordine del Giorno presentato dal Consigliere Armando 

Fronduti del Gruppo F.I.: 

“”Premesso che la legge 194/78 ha contribuito a ridurre l’incidenza degli aborti 

clandestini; 

Constatato che in questi 30 anni 5 milioni di donne hanno abortito, praticamente 

l’attuale popolazione residente nella Regione Lazio, con le famiglie devastate 

spesso da questo dramma immersi sempre di più, come scriveva Giovanni Pao-

lo II nell’Evangelica Vitae, in una cultura di morte, una cultura che banalizza il 

valore, la sacralità della vita umana, che offende la dignità umana che colpisce il 

diritto alla vita nelle fasi più deboli. 

PROT. n.       del         
 

                         
 

A l legat i   --------   
 

 OGGETTO:  
ORDINE DEL GIORNO SU: "LEGGE 
194/78. NORME PER LA TUTELA SO-
CIALE DELLA MATERNITA' E SULL'IN-
TERRUZIONE VOLONTARIA DELLA 
GRAVIDANZA".  
 

 
 Dichiarata immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 

 
 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere
dal        

 
 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134,
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267,
il       
 

 
 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal       al        
 

                                   
 

 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal       al        
  

                                   
 

 
 PERUGIA, li 22.04.2008  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 Gr.Uff.Dott. Riccardo TENERINI  
 

        
 
 
  

           

Codice  
Archiv.ne  



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 68 del 21.04.2008 Pagina volume N.  

Foglio  2   di  2 

Una cultura dominante che si poggia su un pensiero, quello del relativismo etico che non è una corrente filosofica ma 

qualcosa di concreto che ha invaso tutti i contesti, dove il bene oggettivo ed il male oggettivo non esistono, dove o-

gnuno secondo la propria coscienza decide e valuta ciò che secondo lui è bene o è male, senza norme morali valide 

per tutti. 

Anche in uno stato laico i principi democratici affondano le proprie radici nei diritti umani, il primo dei quali, è il diritto 
alla vita ed uno stato veramente laico ha il compito di difendere il diritto alla vita. 

Che la tutela non è solamente della madre ma anche del figlio che su quel momento è il soggetto più debole. 

Che autodeterminazione indica decisioni su se stesi, mentre nel caso dell’aborto vi è un altro soggetto, persona coin-

volto; 

Rilevato che i consultori come attualmente sono e come viene proposto dalle documentazioni correnti, non esprimono 

una forte preferenza per la nascita; 

Rilevato che l’unica prevenzione considerata è la contraccezione; 

Che in Umbria il tasso di abortività è pari all’ 11,1 per 1000, a fronte di una media nazionale di 9,4 per 1000. 

Che in Umbria su 1000 bambini nati, sono ben 277,8 quelli abortiti, mentre la media nazionale è di 237,7, con l’Umbria 

al quarto posto in Italia; 

SI PROPONE 
Si renda concreto l’aiuto alle donne orientate ad abortire con queste misure: 

- finanziamento da parte delle istituzioni di adozioni prenatali a distanza della mamma con il suo bambino in dif-

ficoltà economiche, (es. progetto “GEMMA” già finanziato ad es. dai comuni di Faenza e Ravenna); 

- possibilità per le associazioni del volontariato di integrare l’opera del personale dei consultori, nel rispetto della 

privacy della donna, anche con la propria presenza, affinché nessuna strada sia lasciata intentata per evitare 

alla donna il trauma dell’aborto e permettere al bambino di nascere; 

- portare la donna a conoscenza della Legge che consente di partorire su anonimato e di dare il figlio in adozio-

ne””. 

^^^^^^^^ 

 Il Presidente mette in votazione l’Ordine del Giorno; 

 Con voti 7 favorevoli  (Fronduti, Rosi, Romizi, Valentino,  Porena, Orsini Federici, Calabrese) e 23  contrari 

espressi con sistema di votazione elettronica dai 30 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

- respingere l’Ordine del Giorno in premessa riportato. 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Escono dall’Aula i Consiglieri:Manfroni, Rosi, Porena, Orsini Federici. 

Entrano in Aula i Consiglieri: Monni, Lomurno, Dozzini. 

I presenti sono 29. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


